
È
difficile credere a
PietroGroppoSem-
benelli quando di-
ce: «Fino agli 8 anni
ero analfabeta». Pe-

rò è vero che non frequentò il
primo quadriennio delle ele-
mentari per paura dei bom-
bardamenti. Finita la guerra, fu affidatoalla
maestra Sandra Colonna, che gli teneva le-
zioniprivatenellapropriacasadivicolocie-

coFiumicello, aVeronetta. Inme-
no di 12 mesi diede gli esami di
quartaefuammessoinquintaalle
scuole Segala. Buon sangue non
mente: sua nonna, Ernesta Pog-
giani,eralacuginadelpoetaBerto
Barbarani. Il successivo curricu-
lum giustifica l’incredulità inizia-

le:liceoclassicoMaffei(«l’insegnantedilatinoe
greco,AlviseDalNegro,mirimandava(...)
> SEGUEAPAGINA 13

DAVIDE ROSSIPAGINA45

BICEGOPAGINA25

AbodieilsindacoguardanoaEuro2032.Hellas,Baroniperoraresta

Vent’annifalaprimastrage

Sicurezza

ANTONIOTROISE

S
iamoancora la
seconda
manifattura
d’Europa.
L’industriaè il

veromotoredella crescita,
della ricchezzaedel
benesseredelnostroPaese.
Maavolte sembraquasi che
il temasiaoggettodiuna
rimozionecollettiva,perfino
dimenticatonelle agende
dellapolitica. Invece,mai
comeinquesta fase, c’è la
necessitàdi concentrare
l’attenzionesulnostro
apparatoproduttivo,
sostenerlo, spingerlo sulla
stradadella ripresaedel
rilancio.Alzareperfino
l’asticelladella
competitività,perché l’Italia
ha tutte lecapacità
imprenditoriali e tecniche,
percontinuareacresceree
perfinoperaspirarea
diventare laprima industria
europea.Fabene il
Presidentedella
Confindustria,Carlo
Bonomi,a rilanciare il tema
della transizioneverso
industria5.0.Easottolineare
comelamanovra in
discussione inParlamentoe
nataper fronteggiare la
difficile situazionedeinostri
contipubblici, sia
“ragionevole”mapoco
incisivasul frontedegli
investimenti.Vabene,
insomma, laprudenza.Ma
occorreanche trovare il
coraggiodiguardareavanti.
Gli altri Paesi, a

cominciaredallaGermania,
stanno (...) >SEGUEAPAGINA6

«Più autonomia e meno
burocrazia. Lavoriamo
sulla Sanità a fronte della
carenza dimedici». Il go-
vernatore Luca Zaia par-
ladelle sfidedeiprossimi
mesi. «Io candidato alle
Europee? Non ci penso
proprio».GIARDINIPAG. 10

L’intervista

Autonomia
eSanità

gli obiettivi
di Zaia

PAGINA23

L’iniziativa
Bar dell’Anno,
la grande corsa
Cambia
la classifica

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Industria5.0
unasfida
per il Paese

Parla l’autore
Caso Kaufmann al Nuovo
Grasso parla del libro
«Raccontoun’ingiustizia»

Operato in ospedale per un colpo all’inguine

Si feriscecon il suo fucile
Chocnelbosco,cacciatoreègrave

Marcenico di Tregnago imezzi del 118 intervenuti per soccorrereuncacciatore ferito

Nuovo stadio aVerona
Ilministro rilancia

«Ora è il tempodi agire»
«Oraè il tempodi agire, fare-
mo la nostra parte». Il mini-
stro dello Sport Abodi, ieri a
Fieracavalli, rilancia sul

nuovo stadio di Verona an-
che invista della candidatu-
ra agli Europei 2032: «Alla
città serveun impiantomo-

derno,mi auguro che si pos-
sa rimodulare ilprogetto». Il
sindaco Tommasi punta su
una struttura polivalente.

Intanto l’Hellas è in crisi di
risultati ma l’allenatore Ba-
roniperora resta in sella.
MAZZARA E TAVELLINPAG. 14, 35

BRUNETTO INSERTOSPECIALE

LePrimeda collezione
Pagine storiche
de L’Arena
parte il viaggio
Oggi il raccoglitore

Mentre il Medioriente è di
nuovo in fiamme, Verona
ricorda oggi la strage del 12
novembre 2003 a Nassi-

riya e le vittime veronesi
dellemissionimilitari Enri-
coFrassanito eManuel Fio-
rito.VACCARIPAGINA 17

IncuboNassiriya
La città ricorda
Enrico eManuel

«Un gruppo di stranieri ci
haaggrediti emolestati la
seranel piazzale della sta-
zioneaVerona.Nonc’era
nessuno a cui chiedere
aiuto».Unacoppia sfuggi-
ta adunabanda di norda-
fricani oradenuncia: «Po-
casicurezza».PAGINA20

«Aggrediti
in stazione,
senzaaiuti»

È finito in cella un venti-
settenne di origini india-
ne residente aSanBonifa-
cio, accusatodimaltratta-
menti sulla moglie. Fin
daquando ladonnaèarri-
vata in Italia lui l’avrebbe
costrettaa restare incasa,
picchiandola. PAGINA20

Arrestato

Rinchiude
lamoglie
per giorni

Verona raccontaPietroGroppoSembenelli

A85annilavorasullapiùaltadigadelglobo

In edicola
Alberi 
millenari 
d’Italia
€ 12,90
più il prezzo
con il quotidiano

G R I B A U D O

capisco che la prima forma di ecologia è quella che 

possiamo imbastire di noi stessi: risparmiarci per la-

sciare spazio nel mondo.mia manciata di semi gettata in un prato, tenen
comunque conto di un ammonimento del poeta 

svizzero Jaccottet, scomparso da pochi giri di Luna: 

#Vorrei solo che queste parole scambiate sotto gli 

alberi non ci facessero più ombra di loro%.
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A L B E R IM I L L E N A R ID ’ I T A L I A

045 8101283
Numero Verde

800952382

italia

by

italiacivile.com374 recensioni GogeleCorso Milano, 92/B

- h 24 bs - h 24 cs

693 € 1.121 €
i servizi esclusivi: - sostituzioni ferire/malattie

- gestione buste paga/burocratiche
- CAF Patronato
- scuola formazione badanti
- successioni

i servizi speciali:   - trasporto farmacia/mercato
- ambulanza per ospedale
- auto medica per visite

consulenza no-stop: - psicologica
- legale
- socio/sanitaria

Centro Badanti Italia

costi accessibili

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...) a settembre tutti gli anni»),
laurea a soli 22 anni in inge-
gneria dei trasporti al Politec-
nico di Milano, master nell’e-
sclusivo Mit (il Massachus-
settsinstituteoftechnologydi
Boston), diploma speciale in
ingegneria geotecnica alla
HarvardUniversity.
Ma a sbalordire è ciò che

GroppoSembenelliha fatto in
60annidi lavoro.Haprogetta-
to e supervisionato la costru-
zione del nuovo canale di Pa-
namá. Ha deviato il corso dei
fiumi Yangtze, Nilo, Paraná e
Congo.Hapartecipatoalla ga-
ra internazionale per stabiliz-
zare laTorrediPisa.Harealiz-
zato i32chilometrie le28sta-
zioni della metropolitana au-
tomatica di Brescia, quella
che ha inaugurato l’era «dri-
verless», senza conducente.
Hadirettogliallargamentidel-
le autostrade A1, A4, A8, A9,
con laprimaquarta corsiad’I-
taliafraMilanoEsteBergamo.
Ha lavorato per l’Unctad, la
ConferenzadelleNazioniuni-
te sul commercio e lo svilup-
po,perlaBancamondiale,per
il Tehran water board in Iran,
per la Tav in Italia. Fornì an-
che supporto tecnico alla Sa-
dedopola tragediadelVajont.
Non per nulla su oltre 100 in-
carichisvolti inunatrentinadi
Paesi («viaggiavo almeno 6
mesi l’anno»), 48eranoperdi-
ghe, tant’èchea85annistaas-
sistendo come esperto We-
build per quella di Rogun, in
Tagikistan, la più alta mai co-
struita dall’uomo, 335 metri
(«saràultimatanel2029»).
Non c’è opera pubblica alla

quale l’ingegnerGroppoSem-
benelli non abbia messo ma-
no: fondazioni di ponti; siste-
mazionidialvei;gallerie idrau-
liche, stradali e ferroviarie
(«traqueste le4cannedisotto-
passo dell’Isarco a Fortezza
per il tunnel del Brennero»);
canali;bonifiche; impiantid’ir-
rigazione; attraversamenti di
paludi congeotessili («incluso
il primo al mondo sull’auto-
stradafraRwandaeUganda»).
Siccome ama Verona, ha

elaborato un progetto in due
fasi per la galleria sotto leTor-
ricelle e lohadonatoalla città.
Se gli fosse stato commissio-
nato, il Comune avrebbe do-
vuto pagarglielo nonmeno di
50.000 euro. «Lo inviai al sin-
dacoFedericoSboarina.Nem-
menomirispose».

Mi spieghi la genesi del suo
doppio cognome.
Il papà, Giuseppe Sembenelli,
ingegnere originario di Villa-
franca, lavorava per le Ferro-
vie. Progettò la linea Calal-
zo-Dobbiaco, che non fu mai
realizzata.Morìdi tumorea36
anni, a 7 mesi esatti dalla mia
nascita. Ho assistito, come se
fossero imiei genitori, Carlo e
Rosa Groppo, cugini di mam-
ma, coppia senza figli che abi-
tava aMizzole. Quando avevo
già60anni,miadottarono.

Dov’è nato?
In lungadige Panvinio, nella
casa del nonno materno, Sil-
vioDrezza.Hovissuto aMila-
nodal1955.Nel2018sonotor-
nato qui, sulle Torricelle,
nell’ex casa colonica che fu
dellasorelladimianonna.

Èconiugato?
ConPaola Fiorio, cheha lavo-

rato al mio fianco. Abbiamo
tre figlie. Margherita abita a
Veronaecuragliaffaridi fami-
glia, Carlotta e Laura sono ar-
chitetteaMilano.Siamogiàbi-
snonnidiquattropronipoti.

Achi deve il suo ingegno?
Forse al nonnoDrezza. Eredi-
tò dalla madre la fabbrica di
strumentimusicaliNicolaBel-
la. Nel Settecento, via Dietro
Sant’Eufemia era un canale,
conalcentrounisolotto. Ilpu-
gliese Bella l’aveva aperta lì.
Poi traslocò in lungadigePan-
vinio.Lafrequentavodabam-
bino.Ricordocheconciavano
lebudelladellepecoreperfar-
ne corde di violino. Il passo
successivo fu l’apertura della
Bottega della Musica in via
Nuova. (Chiama ancora via
Mazzini con il nomecheebbe
dal1391,quandoGianGaleaz-
zoViscontiaprì l’ultimotratto
versopiazzaBra,finoal1907).

Potevadiventare concertista.
IlnonnocreòinviaScuderlan-
do uno stabilimento per la
meccanicadi precisione.Pro-
ducevaorologi industriali.

Lo sa che nel 1985 visitai in
Brasile una delle sue opere?
La diga di Itaipú sul Paraná, al
confine tra Paraguay e Brasi-
le. Impressionante.
Com’èpiccolo ilmondo!Ci la-
vorai 6 anni. È lunga 7 chilo-
metri. Fornisce l’energia elet-
tricaatuttaSãoPaulo.Perrea-
lizzarla, deviammo il fiume,
che in quel punto ha unapor-
tataminimadi8.000metricu-
bi al secondo, quanto l’Adige
in piena. È stato per molto
tempo il più grande impianto
idroelettricodelpianeta.

Non lo è più?
No, è stato battuto dai cinesi
con la diga delle Tre Gole sul
fiumeAzzurro, o Yangtze che
dirsivoglia.Hopartecipatoal-
ladeviazioneanchediquello.

Nel 2016 ha collegato Atlanti-
co e Pacifico con il nuovo ca-
nale di Panamá.
Nonmifacciaapparireungra-
dasso,miraccomando.

Lasua bonomiame lo vieta.
APanamáero incaricatodegli
scavi. E anche delle protezio-
ni: la marea del Pacifico rag-
giungei7metrid’altezza.

Hadrizzato la Torre di Pisa.
Precisiamo: ideaiunasoluzio-
ne nell’ambito di una gara in-
ternazionale che vide la pre-
sentazionedi11progetti. Ipro-
fessoroni italiani di geotecni-
cadeciserochenoneraaccet-

tabile. Studiarono la questio-
neperaltri19anni.Allafinemi
copiarono. Nel frattempo la
torresieraulteriormenteincli-
natadi1centimetrol’anno.

SulNilo e sulCongo che fece?
Sul Nilo, a Esna, le conche di
navigazione che permettono
ai battelli le crociere da Lu-
xor ad Aswan. Invece sul
Congo il progetto di Inga, fra
Kinshasa e l’Atlantico, che
prevedeva lo sfruttamento
delpiù imponentebloccopo-
tenziale di energia elettrica
del globo. Ma purtroppo non
viene sfruttato perché non
c’èmercato.

L’elettricità nonhamercato?
Non in Africa. Servirebbero
elettrodotti lunghi migliaia di
chilometri, fino al Sudafrica o
all’Egitto. Si potrebbe fare l’i-
drolisidell’acqua,cioèsepara-
re idrogeno e ossigeno, lique-
farli, caricarli su metaniere e
sfruttarli inEuropapercentra-
li che produrrebbero energia
pulitaeacquadistillata.

Eperché non si fa?
Nonlochiedaame.Quirincor-
riamosolo le fonti rinnovabili,
sostenibili.Cheperòhannoun
difetto: non sono continue,
non funzionano in mancanza
disoleeventochealimentano
pannelli fotovoltaiciepaleeo-
liche.Mentre lei e io vogliamo
l’elettricitànonappenaschiac-
ciamol’interruttore.

Chealternativa suggerisce?
Lageotermia. Il sottosuolo ita-
liano è ricco di acqua calda.
PensialVeronese: abbiamo le
Terme di Caldiero, Aquar-
dens,VilladeiCedri.Persfrut-
tarla servonosolo lepompedi
calore. Però la vera soluzione
èla fusionedi idrogenopesan-
teedelio.I loroatomi,forzatia
unirsi,produconoenergiater-
mica. Processo complesso. Ci
arriveremoafinesecolo.

Le centrali nucleari furono
bocciate da un referendum.

Quelleeranodiprimagenera-
zione. Siamo già arrivati alla
sesta, quindi oggi sono molto
più sicure. Ma il processo che
lehoappenaillustratononim-
piega materiali radioattivi. Al
Mit, inunesperimento cheha
coinvolto la nostra Agip, han-
no ottenuto per alcuni secon-
di la reazione fra idrogeno ed
elio, producendo più energia
diquantanevenivautilizzata.

Si potrebbe riavviare la cen-
trale nucleare diCaorso?
Partecipai al progetto per le
opere civili di quell’impianto.
Presumodisì.

Nel 2002 intervistai Giusep-
pe Bolla, l’ingegnere che da
tre anni la stava smantellando
al costo di 65 milioni di lire al
giorno. «Contiamo di tornare
a prato verde nel 2018», pre-
vedeva. Ieri ho controllato il si-
to ufficiale: la fase interme-
dia, definita «prato marrone»,
non finirà primadel 2031.
Guardi, in Italia i lavori si fan-
no con i piedi. Il partito degli
antitrivellenonhatutti i torti.

Crede allo stop delle auto con
motori diesel e benzina, decre-
tato per il 2035dall’Ue?
Per forza. L’auto elettrica è il
nostrofuturo.

Disse il costruttore di bacini

idroelettrici.
Giàorafornisconoil15percen-
to dell’energia consumata in
Italia.Unaquotachesipotreb-
be aumentare. È gratis, è puli-
ta, sfrutta solo il salto dell’ac-
qua.Malagentenonlosa.

Lagente ricorda il Vajont.
Era una diga eccezionale,
tant’è che rimane ancora in
piedi. Capisco che dal punto
di vista emotivo non si possa
rimettere in funzione. Ma dal
puntodivista tecnicosarebbe
totalmenterecuperabile.

Scusi, l’invaso fu costruito al-
le pendici del monte Toc, afe-
resi di patòc, che in friulano si-
gnifica fradicio, marcio. In ve-
ronese,patòco.
LaSadeavevaprevisto lapos-
sibilitàdi frane, che la diga era
in grado di reggere. Solo che
nell’impacco di roccia vi era
uno straterello di argilla: per
effetto dell’attrito provocato
dallo smottamento, l’acqua
contenuta nell’argilla evapo-
rò, per cui la frana scivolò su
uncuscinod’aria.Idiagrammi
con l’altezza dell’onda in fun-
zionedeltempodicadutamo-
stravano un innalzamento
controllabiledel livellodell’ac-
qua fino a 25metri, se la frana
si fosse staccata in 2 minuti.
L’imponderabile fu che ven-
ne giù in 20 secondi, provo-
candol’ondatachescavalcòla
digaespazzòviaLongarone.

Dunque si figuri se a Verona
tornerà mai in auge il progetto
del tunnel sotto le Torricelle.
Immagini che cosa succede-
rà, perché succederà, quando
il ballatoio davanti al Teatro
Romano cederà per un disse-
sto strutturale sotto il pesodel
traffico. La città resterà divisa
indue.Unbypasschecolleghi
la tangenziale est con quella
nordèindispensabile.

Chi lo paga?
Elaborai un tunnel analogo
per Como, che si sarebbe am-
mortizzatoin30anniconilso-
loricavatodeiparcheggi: ilCo-
munelarianoricevetteofferte
da ben 12 imprese per realiz-
zarlo.Neiprogetticheinviaial
sindaco Federico Sboarina
eranoprevisteduegalleriemi-
noriconparcheggisotterranei
all’uscita,aPortaSanGiorgioe
all’ospedalediBorgoTrento.

Ma quanto tempo servirebbe
per bucare le Torricelle?
DaPoianoaParonasono6chi-
lometri di galleria. Una fresa
avanza di 20 metri al giorno.
Vogliamo fare mezzo chilo-
metroalmese?

Scavo finito in 12mesi.
Non vorrei sembrarle troppo
ottimista, ma in 6 anni hanno
scavato gli 81 chilometri del
nuovo canale di Panamá. A
Verona lavorano dal 2021 per
rifare il ponteNuovoe, se tut-
to va bene, il cantiere chiude-
ràsolonelluglio2024.

Lei abita sulle Torricelle. Non
teme che finirebbe per ceder-
le il pavimento sotto i piedi?
Questacasaha300anni,èco-
struitasulla roccia. Lacomprò
mio bisnonno, Luigi Groppo,
farmacista. Aveva una ditta di
coloranti e gli serviva la cava
diterragiallachedàilnomeal-
la Biondella. Temo molto di
più il traffico che danord e da
est dovranno dirottare sulle
Torricelle quando crolleran-
noleRigasteRedentore.

"
Dopo 19anniusarono lamia
ideaper laTorrediPisa
In Italia si lavoracon i piedi
Il futuro? Idrogenoedelio

Pietro Groppo Sembenelli, 85anni, ingegnere. StudiòalMit e adHarvard.Vive sulleTorricelle

"
Regalai al sindacoSboarina
duepropostedi galleria:
neppure rispose.Hodeviato
Yangtze,Nilo,Paraná,Congo

«Feci il canalediPanamá
masnobbanoimieiprogetti
sul tunneldelleTorricelle»

PietroGroppoSembenelli
Veronaracconta
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